tradizione e modernità

da molto tempo il rapporto fra il mondo occidentale e la cultura araba non era conflittuale come oggi: lo “scontro fra civiltà” è diventato luogo comune nei mass-media e tra la gente

anche i bambini partecipano di questo clima e riportano diffidenze e pregiudizi di cui è permeata la nostra quotidianità

il mondo arabo nella testa di molti di noi è fatto di deserto, palme, datteri, terroristi, venditori di fiori, cammelli, sceicchi da favola, harem, moschee e minareti, lontananza e oscurità della lingua

le culture in astratto non esistono, ma si incontrano nella quotidianità concreta delle persone, con le loro storie, le loro conoscenze, le loro emozioni

il laboratorio migrazioni inizia i suoi percorsi di lavoro proponendo a grandi e piccoli giochi adatti a far emergere e raccontare l’immaginario di ciascuno rispetto a quella cultura a quei luoghi e ai loro abitanti

dopo una prima esplorazione dell’immaginario di ciascuno inizia un viaggio alla scoperta di aspetti della cultura, della lingua, della tradizione che si intrecciano con elementi dell’attualità 

poter incontrare in laboratorio aspetti della cultura araba, con calma e serenità, attraverso il piacere della fascinazione per forme d’arte di straordinario valore, può servire a far crescere una generazione più disponibile alla convivenza 

1.marocco immaginato

la maggior parte dei bambini e ragazzi arabi presenti nelle scuole genovesi proviene dal Marocco

non sempre è facile per questi bambini raccontarsi e far conoscere il loro ambiente culturale di provenienza

spesso forti stereotipi e pregiudizi accompagnano questi bambini e le loro storie personali sono annullate in una visione riduttiva e distorta del Marocco

raccogliere l’immaginario dei bambini può essere un modo per iniziare percorsi di conoscenza reciproca

percorso di lavoro

in classe 

· gioco di immaginario sul Marocco

· al primo incontro in classe viene proposto un gioco di visualizzazione per fare emergere l’immaginario dei bambini sul Marocco, le loro conoscenze e le loro ipotesi

con l’uso di una musica di sottofondo, in un clima di calma e concentrazione, i bambini chiudono gli occhi e una voce narrante li introduce nel gioco

chiudiamo gli occhi e partiamo per il Marocco…

scegliamo un mezzo di trasporto...

il viaggio è lungo, affacciandoci dal finestrino vediamo... 

forse dobbiamo cambiare mezzo di trasporto...

eccoci arrivati

come ti accorgi che siamo arrivati?

non abbiamo portato macchina fotografica, cerchiamo di fotografare mentalmente ciò che vediamo

· domande per aiutare la visualizzazione

dove siamo? città/campagna, montagna/mare/deserto

come è fatta la casa?
colori delle stanze, arredamenti, ci sono quadri alle pareti?, cosa rappresentano? 

c’è qualcuno? quanti sono? sono grandi o bambini?

cosa stanno facendo? come sono vestiti? che lingua parlano?

è ora di pranzo, cosa mangiano?

ci sono animali?

· al termine della visualizzazione ogni bambino scrive o racconta il suo viaggio immaginario

gli adulti non intervengono a correggere, ma raccolgono le mappe mentali di ognuno

dai racconti di visualizzazione dei bambini

sono partita con una nave, quando sono scesa c’era molta gente che vendeva la merce avevano un turbante in testa ed erano vestiti con un vestito lungo ed erano senza scarpe, camminavano nella sabbia, parlavano l’arabo classico, sentivo un odore di incenso profumato, c’erano molti cammelli ed erano l’unico mezzo.

partita con una macchina. c’era molta sabbia. e anche palme. sono andata in una città. poi tanti negozi e uomini e donne e bambini che compravano. parlavano in arabo. erano vestiti con le stoffe per ripararsi dal sole. c’era tantissimo caldo. e se andavi un po’ più avanti c’era il mare. e non pioveva quasi mai.

sono partita con un aereo, vedevo tante nuvole intorno a me. quando sono arrivata, l’ho capito perché c’era tanto caldo, e tante persone con il cappello a forma di ciambella, vedevo tante persone nei negozi, 2 persone erano intorno a me, erano ahlem e kauthar che mi dicevano ciao, ciao come stai heidy mara?

ero in città, ahlem e kauthar mi hanno presentato tutti i suoi amici. i negozi sono pieni di vestiti lunghi, la gente era vestita in modo strano, senza il suo cappello a forma di ciambella. 

ho sentito un odore strano, ma non so di che cosa era, ma sapevo che era stranissimo quell’odore.

yo viaje en un tren. vi a persona indigena y vailaban en una receda que gritavan y se vestian con pieles de animales y en la cabeza cargan plumas y vivian en cuevas

sono partito da Genova fino al Marocco e ci sono andato con la macchina. in Francia ho visto la Torre Eiffel. poi in Spagna tanti campi di grano e di mais, ho visto delle mucche e dei tori che corteggiavano le mucche. ho preso la nave, ho visto un pesce palla, quando sono arrivato ho visto mia nonna e la casa, la gente che vendeva sale, zucchini, scatole di schsoo e la salita dove andavano i camion e io e i miei amici ci aggrappavamo sopra dove ci facevano le foto e sentivo il profumo della carne. ragazzi che si picchiavano per scherzo con i pomodori
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· prime immagini del Marocco

dopo il gioco dell’immaginario vengono presentate ai bambini immagini in diapositiva del Marocco tra tradizione e modernità: paesaggi, architetture, volti, immagini d’arte, vita quotidiana

· racconti dell’animatore di lingua madre

l’animatore di lingua madre e i bambini marocchini presenti in classe forniscono altri elementi di conoscenza sul Marocco, che arricchiscono l’immaginario dei bambini o lo modificano

· domande per guidare la discussione

che lavori fanno i padri marocchini? e le madri?

i bambini vanno a scuola? fino a che età?

esistono grandi città? ci sono grattacieli? 

aerei? treni? automobili? moto?

televisioni?
frigoriferi?
lavatrici? computer? telefonini?

esistono i ricchi in Marocco?

se uno si ammala come viene curato?

in Marocco pregano dio?

esistono professori di lettere in Marocco? e di matematica?

a cosa giocano i bambini marocchini? come sono i loro giocattoli?

ascoltano musica?
che musica ascoltano? 

hai mai ascoltato musica marocchina?

hai mai incontrato un marocchino o una marocchina?


che cosa fa secondo te? dove vive? perché è in Italia? 

sai il nome di qualche persona marocchina?

gli hai mai parlato? come ti immagini la sua famiglia? 

ti ricordi qualche storia dove si parla di persone marocchine?

hai mai visto film marocchini, o che parlino del Marocco?

i telegiornali parlano del Marocco? e i giornali? 

ti ricordi qualche notizia?






































